
di GIORGIO MORA

Il 28 ottobre è stata presen-
tata dal Professor Antoldi 
della Cattolica, la ricerca del 
Credito Padano sull’ultimo 
decennio del distretto della 
calza e dell’intimo di Castel 
Goffredo. L’obiettivo della 
ricerca, realizzata col sup-
porto di Adici e Csc, era di 
scattare una fotografia og- 
gettiva del distretto ma an- 
che e soprattutto di indivi-
duare le modalità e le stra-
tegie per poter ridare slan-
cio e vitalità alle imprese e 
al territorio. Un dato fotogra-
fa al meglio, o al peggio, la 
situazione: dal 2008 al 2019 
sono stati persi, nei 26 Co- 
muni del distretto (situati tra 
alto mantovano e bassa 
bresciana), 4142 addetti, 
mentre le imprese sono 
passate da 450 a 320 e 
l’export italiano di calzette-
ria è passato da 703,7 mi- 
lioni di euro nel 2001 a 
482,6 milioni nel 2018. Le 
imprese italiane sono cala-
te, nell’ultimo decennio, da 
240 a 148 mentre quelle ci- 
nesi erano 256 nel 2018, 
concentrate nelle fasi labour 
intensive della filiera. II mar-
gine lordo delle aziende, a 
esclusione dei filati, che 

ormai appaiono dei decision 
maker, appare per la mag-
gioranza delle imprese trop-
po basso e di conseguenza 
non sostenibile a medio ter-
mine. La sola categoria di 
prodotto che ha realizzato 
buone performance è quel-
la dei collant medicali/pa- 
ra-medicali mentre le altre, 
soprattutto il collant minore 
di 60 denari, hanno subito 
cali significativi. Dai dati 
emerge dunque un quadro 
del distretto fortemente ne- 
gativo, soprattutto in un’otti-
ca di continuità e sviluppo a 
breve e medio termine. Il 
rischio è che le chiusure 
aziendali e i posti di lavoro 
persi diventino una costante 

nei prossimi anni se non si 
metteranno in campo, da 
subito, azioni e interventi 
che permettano di invertire 
la tendenza prima che sia 
tardi. Perché il distretto del- 
la calza e dell’intimo è arri-
vato a queste soglie? “La 
presentazione dei dati del- 
l’ultimo decennio testimonia 
una situazione grave” – dice 
il presidente di Adici (Asso-
ciazione distretto calza e 
intimo), Alessandro Gallesi 
-. “Sei mesi fa, dicevamo 
ciò che oggi è balzato all’e-
videnza. Sono anni che la 
nostra associazione denun-
cia uno scenario a tinte fo- 
sche, ma si tratta di mes-
saggi “passati” senza che 

nessuno abbia sentito il do- 
vere di operare per invertire 
la tendenza. Chiamo in 
causa le istituzioni, la politi-
ca e il territorio nella sua 
generalità, perché la crisi 
del distretto significa crisi 
delle famiglie e delle perso-
ne e quindi difficoltà oggetti-
ve diffuse sul piano sociale 
e conseguenti cali dei con-
sumi. Un dato emerge chia-
ro dalla ricerca e cioè che la 
competitività tra aziende, 
volte a lavorare al ribasso, 
giunti al punto in cui siamo 
non ha più ragione di esi-
stere, perché è cambiato il 
contesto e di conseguenza 
non si può reggere un lavo-
ro che ha margini di guada-
gno impercettibili. Per noi è 
una magra consolazione 
sentire che avevamo ragio-
ne. Sottolineo ancora che i 
problemi del tessile non 
sono patrimonio in negativo 
del distretto, ma – ripeto – 
dell’intero territorio, che an- 
drà sempre di più impove-
rendo e incontrerà tenori di 
vita molto bassi, sconosciu-
ti. Non abbiamo la forza di 
farci ascoltare sul piano na- 
zionale, e la politica dimen-
tica la nostra esistenza. Sia- 
mo un insieme di piccole a- 
ziende e non una grande 
impresa che grazie a un 
marchio noto può arrivare in 
prima pagina. Qui i marchi 
sono tanti, diffusi e raggrup-
pano numeri di operatori 
ben più grandi di una sola 
impresa e tuttavia nessuno 
capisce lo stato delle cose. 
Oggi viviamo un’epoca in 
cui per dare visibilità alla 
politica, bisogna che acca-
da pure il contrario, ma qui 
abbiamo sempre pensato al 
lavoro. Tuttavia, quando si 
è trattato di parlare, abbia-
mo incontrato assenze. 
“Intanto” – termina Gallesi 
– “la disoccupazione au- 
menta”. Come uscirne? Il 
distretto una risposta ce 
l’ha: un patto territoriale tra 
associazioni, istituzioni lo- 
cali, provinciali e regionali, 
imprenditori e sindacati. Oc- 
corre agire in sinergia per-
ché nessuno da questa crisi 
può chiamarsi fuori.
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Alessandro Gallesi

INTERVISTA CON IL PRESIDENTE DI ADICI SUI PROBLEMI DEL DISTRETTO 

Alessandro Gallesi: “Intimo e calza in 
crisi, ma non c’è nessuno che ci ascolta”
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